
Insieme per spingere cultura e formazione
Anche quest’anno Fonarcom è presente alla 
Fiera Ambiente Lavoro di Bologna, insieme 
con le parti sociali, la datoriale Cifa Italia e il 
sindacato Confsal, e accanto a Epar, l’ente bi-
laterale confederale che opera sul fronte della 
contrattazione, dei servizi e della sicurezza 
sui luoghi di lavoro. Per Andrea Cafà, presi-
dente di Fonarcom e di Cifa Italia, «la presen-
za forte e articolata alla manifestazione di tut-
ti gli attori del nostro sistema ribadisce l’im-
portanza della formazione nell’ambito della si-
curezza nel lavoro. Abbiamo raccolto e studia-
to il meglio delle esperienze fatte con l’intento 
di valorizzarle e di farle conoscere al pubblico. 
Non è un caso, dunque, che la mattinata del 

12 ottobre si apra con una sperimentazione 
che arriva dal settore dell’aviazione civile e 
che può innovare l’approccio alla sicurezza 
per le aziende di molti altri settori». Tutti e 
quattro gli eventi della mattinata del 12 han-
no puntano sull’educazione alla prevenzione 
che va fatta non solo nelle aziende ma anche 
nelle scuole: «Un’educazione che deve permea-
re la società civile affinché il concetto di pre-
venzione sia praticato abitualmente e diventi 
un naturale elemento della vita di ognuno di 
noi» dichiara Angelo Raffaele Margiotta, se-
gretario generale di Confsal,  sottolineando 
l’impegno costante del sindacato a sostegno 
della prevenzione in materia di sicurezza.

Cifa e Confsal lanciano dalla Fiera Ambiente Lavoro di Bologna una novità assoluta

D
a sempre l’aviazione ci-
vile è uno dei settori più 
all’avanguardia  nel  
campo della sicurezza, 

anche e soprattutto in funzione 
di un modello organizzativo fon-
dato su schemi di valutazione del 
rischio che originano necessaria-
mente dalle  segnalazioni  degli  
operatori. Tali modelli funziona-
no al meglio solo in un clima che 
consenta agli operatori di fare le 
proprie segnalazioni senza pau-
ra di subire conseguenze pregiu-
dizievoli. Ed è a questo fine che è 
stata introdotta una importante 
innovazione  organizzativa:  la  
“Just culture”. Il concetto di Just 
Culture viene ufficialmente intro-
dotto nel campo dell’aviazione ci-
vile continentale nel regolamen-
to dell’Ue 691 del 2010, poi svilup-
pato con il regolamento 376 del 
2014. Cosa si intenda con questo 
termine, e perché tale “Cultura” 
sia importante non solo per l’avia-
zione civile ma per tutte le moda-
lità di trasporto collettivo, emer-
ge chiaramente dal regolamento 
stesso. La Just Culture, infatti, è 
quella «cultura nella quale gli  
operatori in prima linea o altre 
persone non sono sanzionati per 
azioni, omissioni o decisioni da es-
si adottate sulla base della loro 

esperienza e formazione, ma nel-
la quale non sono tuttavia tollera-
te la negligenza grave, le infrazio-
ni intenzionali e le azioni lesive». 
In pratica, significa che tutte le at-
tività svolte dal lavoratore dell’a-
viazione civile, quali che siano le 
mansioni svolte, secondo le proce-
dure standard e nel rispetto della 
formazione ricevuta, non posso-
no essere oggetto di sanzioni disci-
plinari o amministrative. Dato 
che chi lavora nell’aviazione civi-
le ha l’onere di osservare, oltre al-
le leggi generali, una complessa 
serie di norme di settore, ne deri-
va che non può essere sanzionato 
se, nello svolgimento delle pro-
prie mansioni, applica in buona 

fede tali norme. La pedissequa 
applicazione potrebbe però non 
essere sufficiente a garantire i li-
velli di sicurezza richiesti e quin-
di,  contemporaneamente  alla  
“non punibilità”, all’operatore vie-
ne a chiesto di essere parte attiva 
nell’innalzamento continuo dei li-
velli di sicurezza e, pertanto, ob-
bligato a segnalare ogni tipo di 
evento, anche potenziale, che – se 
trascurato – potrebbe essere all’o-
rigine di un incidente più grave. 
L’accurata analisi di alcuni gravi 
incidenti  dell’aviazione  civile  
mondiale ha portato a evidenza 
che si sono sempre verificati pro-
prio per il tragico concatenarsi di 
piccoli eventi singoli, spesso tra-

scurati, mai segnalati o corretti. 
Poiché gli operatori in prima li-
nea possono rilevare, meglio di 
chiunque  altro,  errori,  incon-
gruenze, manchevolezze e poten-
ziali negatività di norme spesso 
emesse in maniera scoordinata 
da uffici non collegati tra loro, è lo-
ro dovere morale (nonché giuridi-
co) segnalare ogni tipo di evento, 
anche e soprattutto quelli che li 
vedono coinvolti direttamente.

A garanzia dei lavoratori, va 
precisato che tutte le segnalazio-
ni fatte nello spirito della Just 
Culture devono essere anonimiz-
zate, eliminando tutti i dati perso-
nali dell’informatore e delle per-
sone menzionate.  Ovviamente,  

questo presuppone l’esistenza di 
una fiducia reciproca tra gli ope-
ratori e le organizzazioni deputa-
te alla raccolta e all’analisi delle 
informazioni. L’interesse di que-
sta esperienza è tale che porta a 
chiedersi se il sistema della Just 
Culture non possa risultare vali-
do in tutti quei campi in cui cono-
scenze e capacità degli operatori 
in prima linea fanno la differenza 
in termini di qualità e di sicurez-
za del servizio. Il settore del tra-
sporto collettivo potrebbe adot-
tarlo immediatamente, ma non 
c’è dubbio che possa estendersi a 
tutti i settori di attività.

Proprio questa trasposizione, 
tanto  più  importante  quanto  
maggiore è l’incidenza degli erro-
ri e delle manchevolezze in tema 
di incidenti, sarà l’oggetto del no-
stro approfondimento nell’even-
to che, giovedì 12, aprirà la matti-
nata Cifa-Confsal alla Fiera Am-
biente Lavoro di Bologna.
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